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Nel Gran premio motociclistico d'Olanda disturbato da un temporale 
1
 J 

Uncini trionfa ad Assen 
e distanzia Kenny Roberts 

Il direttore di corsa di fronte alla pioggia scrosciante ha perso la calma mettendo a 
rischio la vita dei piloti - Hanno prevalso i meritevoli - Ritirato Marco Lucchinelli 

Nostro servizio 
ASSEN (Olanda) — Centocin-
quanta, forse duecentomila ap-

§assiemati assiepati ai bordi 
ella piata e parecchi milioni di 

telespettatori di vari paesi eu
ropei, compresa l'Italia, hanno 
assistito al gran premio motoci
clistico più pazzo e imprevedi
bile disputato in questi ultimi 
anni. A mettere in subbuglio la 
classifica della classe 500 e sta
to un improvviso acquazzone 
che ha reso inguidabih le moto 
equipaggiate tutte con pneu
matici da asciutto ed ha fatto 
piombare nel panico il diretto
re di corsa e gli altri responsabi
li che hanno lasciato trascorre
re minuti pericolosissimi prima 
di interrompere la gara. In quei 
due giri effettuati sotto il dilu
vio sono volati fuori pista alcu
ni dei protagonisti tra cui Ro
berta che col solito incredibile 
sangue freddo ha tirato via la 
sua moto dalle fiamme sprigio
natesi dalla benzina uscita dal 
serbatoio. Altri colpi di scena 
tra cui una stranissima scivola

ta di Sheene che era in lotta per 
la prima posizione con Uncini e 
la rottura del freno posteriore 
della Suzuki del pilota di Reca
nati si sono verificati nella se
conda parte della gara ripartita 
dopo un intervallo di mezz'ora. 
Eppure alla fine di questo gran 
premio da cardipalmo la clas
sifica è stata esattamente quel
la che ci si poteva attendere ba
sandosi sui valori in campo: 1) 
Franco Uncini su Suzuki, 2) 
Kenny Roberts su Yamaha OW 
61,3) Barry Sheene su Yamaha 
OW 60, come nella clasifica 
provvisoria del campionato 
mondiale che dopo il giro di boa 
del Gran premio d'Olanda vede 
Uncini in testa con 3 punti di 
vantaggio su Roberts e ben 17 
su Sheene. Nella prima parte 
della gara infatti Uncini al se
sto giro (considerato come ulti
mo dalla giuria anche se la ban
diera a scacchi è stata sventola
ta dopo che i concorrenti ave
vano effettuato un altro pas
saggio) era secondo dietro a 
Roberta e davanti a Sheene. 

Nella seconda parte di gara il 
recanatese dopo aver viaggiato 
a lungo alle spalle di Sheene si è 
trovato in mano la vittoria 
quando l'inglese a causa di un 
oggetto non identificato caduto 
sulla pista ha sbandato pauro
samente danneggiando la care
natura. Sheene nonostante i 
danni alla moto è riuscito a ta
gliare il traguardo in quarta po
sizione preceduto da Roberta e 
da Crosby e questo gli ha con
sentito di finire terzo nella clas
sifica finale stilata per somma 
dei punti preceduto dall'italia
no e dall americano e seguito 
dal neozelandese Crosby. 

Se il Gran premio d Olanda 
ha confermato Uncini come il 

f)iù probabile candidato al tito
li mondiale assieme a Roberta, 

la gara di Assen ha anche de
cretato ormai irrimediabilmen
te che Marco Lucchinelli non 
riuscirà a conservare il suo tito
lo. Il campione del mondo 1981 
ieri con una Honda ancora evi
dentemente troppo lenta è riu

scito soltanto ad occupare le 
posizioni di rincalzo prima di 
essere costretto al ritiro. Non è 
andata bene neanche a Grazia
no Rossi finito tredicesimo, a 
Reggiani diciottesimo, a Be-
cheroni ventisettesimo ed a 
Ferrari costretto al ritiro. Ri
sultati piuttosto prevedibili si 
sono avuti nelle altre classi. 
Dorflinger si è imposto nella 
classe 50 con relativa facilità 
grazie alla superiorità della sua 
Kreidler davanti a Lazzarini su 
Garelli. Quest'ultimo ha occu
pato la piazza d'onore anche 
nella classe 125 finendo dietro 
il compagno di squadra Nieto 
ormai lanciatissimo verso il ti
tolo di questa categoria. Nella 
classe 250 il campione del mon
do uscente Mang ha vinto da
vanti al francese Tournadre. 
Nelle 350 il tedesco invece ha 
dovuto accontentarsi della se
conda piazza dietro al francese 
Balde in sella ad una Kawasaki. 

Carlo Florenzano 

A Torino i campionati di società di atletica 

Lotta serrata per 
il primato tra 
Fiamme Oro 

e Fiamme Gialle 

Anche il Torino vuole Schnchner 
Iorio troppo caro per la Roma 
Nin l a rvnntotn in rivo fìnnrn riplln testArria Fiorenti. si è messo di me2zo l'Avellino (verrebbero offerti a scelt MILANO — La puntata in riva 

all'Arno del mercato dei peda
tori col pretesto di una specie 
di festa in famiglia a Covercia-
no tra i direttori sportivi (sono 
stati consegnati diplomi a pie
ne mani) non ha fruttato come 
era nelle previsioni dei padroni 
di casa, vale a dire al clan Pon-
tello. Ancora oggi, con i mercati 
praticamente a riposo per il 
weekend si parla delle tante 
mosse fatte da Corsi e Pontello 
sempre per il mitico Schachner 
e dell'improvvisa entrata in liz
za del Torino. 

È quello di questi giorni un 
mercato monotono, con i riflet
tori puntati sempre sulla squa
dra romagnola e sui vari pre
tendenti. Vale insomma la pena 
di ricordare che la settimana si 
chiude con l'entrata in lizza a 

fianco della testarda Fiorenti
na e della Roma (che pare me
no convincente) anche del To
rino rinato a nuovi splendori 
grazie al conto in banca del sig. 
Sergio Rossi. C'è da conferma
re nntoppo trovato da Pontello 
sul nome di Vignola che do
vrebbe essere la prima pedina 
di scambio. Sibilla ha sparato 
la cifra di 2500 milioni che ha 
fatto tentennare anche il nuovo 
signore di Firenze. Intanto pare 
che la Roma abbia perso il tre
no per concludere con il Bari 
l'acquisto di Iorio. Tra la socie
tà pugliese e quella romanista 
ci sono 300 milioni di differen
za. Un miliardo e sei ne chiede 
il Bari (tutti in contati) uno e 
tre ne offre la Roma, molti dei 

auali sotto forma di giocatori 
Faccini e Ugolotti). .Inoltre ci 

si è messo di mezzo l'Avellino 
che si è presentato ai dirigenti 
baresi con offerte molto con
crete. Ora la società irpina è fa
vorita. Una decisione sulla de
stinazione del giocatore verrà 
presa domani o al massimo 
martedì. In casa laziale tutte le 
attenzioni sono rivolte sul cen
trocampista Odorizzi. La Lazio 
offre Bìgon più quattrocento 
milioni. Il discorso, che sem
brava avviato alla conclusione, 
è tornato in alto mare dopo le 
dimissioni del general manager 
Landri. 

Anche il Napoli ha chiuso la 
settimana con alcune cose in 
sospeso: ai partenopei serve il 
regista e l'attenzione è stata ri
volta a Bologna chiedendo Co
lomba e Pilegi. iNi> di Janich 

(verrebbero offerti a scelta Da
miani, Musella, Capone), men
tre Radice continua a ripetere 
che i due non si toccano. Sem
pre a Bologna praticamente de
finiti gli accordi per ristruttu
rare la difesa sono in arrivo Ba-
chlechner dall'Inter (c'è solo un 
problema di ingaggio), Venturi 
e Piotti dal Milan al quale an
drebbe Zinetti. 

Ieri da Verona è stato confer
mato che Masetti è partito per 
la Spagna per concludere l'ope
razione Ardiles almeno con un 
contratto di prestito per un an
no. 

Dopo aver tanto venduto (e 
perso alle buste) il Catanzaro 
sta preparando la riscossa: pri
me mosse la richiesta di Mura
ro all'Inter e di Bruni alla Fio
rentina. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Ad Alberto Cova, 
ragioniere brianzolo, hanno 
chiesto il non lieve sacrificio di 
correre due gare in due giorni: 
diecimila e cinquemila. Ieri se
ra il ragazzo, sulla distanza più 
lunga, ha accettato la sfida del 
piccolo siciliano Salvatore An
tico. Cova ha preso subito la 
guida della corsa, con Antibo a 
guardargli la schiena. Uno ele
gante, quasi impettito, l'altro 
sciolto, quasi selvaggio. Il pri
mo a cercar punto per la Propa
tria Pierrel e l'altro a cercarne 
per le Fiamme Oro, la squadra 
dei poliziotti. 

Dopo due giri Alberto e Sal
vatore erano già soli, con gli al
tri, guidati dalla guardia di fi
nanza Mario Gelli, in lontane 
retrovie. Ma Alberto non aveva 
nessuna intenzione di portarsi 
dietro il ragazzino palermitano, 
per evitare rischi allo sprint, e a 
metà corsa decideva di andar
sene: un lieve strappo, come 
Kr saggiare la consistenza del-

wersario e non c'era più ga
ra. Ad Alberto non restava che 
proseguire senza spremersi 
troppo in attesa dell'impegno 
odierno sulla distanza media. 
Salvatore Antibo si è consolato 
con il secondo posto e con i due 
punti strappati alle Fiamme 
Gialle. A Torino in effetti si 
corre. 

Davanti a uno scarso pubbli
co di fedelissimi e di zii e zie la 
serata torinese ha regalato buo
ne cose. Giovanni Grazioli, det
to «cuore di leone», ha vinto i 
cento metri con una gara splen
dida per misura ed armonia: è 
partito bene si è disteso bene 
nel lungo sprint ed ha chiuso di 
forza. Col tempo eccellente di 
10"44 ha sconfitto Carlo Simio-
nato e Gianfranco Lazzer.. «La 
carica nervosa .— ha detto 
"cuor di leone" — è fondamen
tale per un velocista e io mi sen
tivo caricatissimo. Mi sentivo 
nelle condizioni perfette di co
lui che vuole e può vincerei. Va 
detto che adesso ci sono, dentro 
la maglia azzurra o nelle imme
diate vicinanze, almeno quat
tro sprinters di grande valore: 
Giovanni Grazioli, Gianfranco 
Lazzer, Carlo Simionato e Pier-
francesco Pavoni. 

Daniele Fontecchio, detto «il 

Imncipe», elegantissimo ostaco-
ista pescarese allievo di Gio-
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Oggi il campionato italiano 

I giovani sfidano 
Saronni e Moser 
nella «Tre Valli» 

Nostro servizio 
VARESE — Saronni è pim
pante per un Giro della Sviz
zera iniziato alla chetichella e 
finito in crescendo, coi fiori 
del trionfo; Moser arriva dalla 
Francia dopo aver ben figura
to nel Miai Libre e nel Tour 
de l'Aude e di conseguenza 
potete immaginare gli umori 
ai una vigilia che annucia la 
Tre Valli Varesine, prova uni
ca per la conquista della ma
glia tricolore. Il ritrovo è all' 
ippodromo delle Bettole dove 
un temporale ammazza il 
gran caldo e dove alle cinque 
della sera si fanno i nomi dei 
cavalli vincenti, pardon dei 

due corridori maggiormente 
indicati dal pronostico, ap
punto quelli di Moser e sa
ronni. 

Moser è il campione uscen
te avendo vinto lo scorso anno 
a Compiano. Il trentino s'è 
imposto anche nel 75 e nel 79, 
perciò se farà il •poker» an
drà alla pari con Binda, Cop
pi e Bartali e sarà preceduto 
soltanto da Girardengo e da 
Guerra nel libro d'oro della 

f arà per il titolo nazionale. 
'aronni ha gioito nel 1980 e 

pensa di ripetersi con l'arma 
dello sprint: i suoi gregari — 
felici per aver guadagnato 
ventimila franchi nella vicina 

Confederazione — controlle
ranno la corsa fino agli ultimi 
chilometri... e giunto alla con
clusione di Besozzo non sarà 
Francesco a mettermi nel sac
co, sembra dire il capitano 
della Del Tongo. Sono frasi 
pronunciate a mezza voce, 
senza astio perché i due non 
polemizzano più come un 
tempo. Chiaro che sulla di
stanza dei 260 chilometri Mo
ser può tirar fuori in un modo 
o nell'altro la ciambella col 
buco. Ma le parole, le chiac
chiere di ieri contano o non 
contano. La realtà di oggi, in
somma, è tutta da scoprire. 

Come? 
Ecco: in volata potrebbe 

vincere anche un Gavazzi op
pure un Argéntin, non si può 
trascurare un Contini e nem
meno quel Baronchelli che 
domenica scorsa ha vinto per 
la sesta volta consecutiva il 
Giro dell'Appennino. Ma so
prattutto vorremmo che ad o-
norare il campionato italiano 
fossero in molti. Suggerisce 
Alfredo Martini: ' «Sono in 
campo tredici squadre e alme
no nove dovranno rischiare da 
lontano. Se aspettano faranno 
il gioco di Moser e Saronni. 
Negli ultimi cinquanta chilo-

All'umbro Cesarmi il Ciro dilettanti 
VARESE — il ventenne Francesco Cesa-
rìni della squadra umbra ha vinto il tre» 
dicesimo Giro ciclistico d'Italia dilettan
ti difendendo con sicurezza, nell'ultima 
tappa di 118 km da San Pellegrino a Va
rese, la maglia rossonera di leader con* 
quistata giovedì sul traguardo ligure di 
Campomorone: quest'ultima tappa, con

clusasi in volata, sotto la pioggia caduta 
negli ultimi 15 km, ha visto la terza vit
toria dì questo giro del sovietico venti
treenne Zagreditnov. Con questo succes
so l'URSS ha portato a sei il bilancio dei 
successi di tappa mentre Zagreditnov 
ha riconquistato la maglia verde di lea
der della classifica a punti. 

•Il vincitore del Giro ciclìstico dltalia 
dilettanti Francesco Osanni è tra gli 
azzurri del CT. Gregori e vanta un'altra 
importante vittoria nella sua carriera, il 
Giro del Messico di due anni fa come 
junior, oltre alla vittoria in una tappa 
del Giro di Normandia di quest'anno. In 
tutto nel 1982 ha colto cinque successi. 

metri nessuno sfuggirà alla 
morsa dei due favoriti». Giu
sto. L'occasione è grossa: sulla 
linea del traguardo c'è una 
maglia che è alla portata an
che di un uomo di medio cali
bro, di un ragazzo in cerca di 
una fisionomia, di un rilan
cio, di una iniezione di fidu
cia. Quindi è il caso di osare, 
di uscire dal guscio con l'arma 
del coraggio. 

La 'Tre Valli* presenta un 
tracciato, con tre colline ca
paci di selezionare se ci sarà 
lotta. Nel primo settore c'è il 
Marchirolo e il Brinzio, nel se
condo (un circuito da ripetere 
sei volte) c'è lo strappo di Ori
no. Perciò non mancano i 
punti di riferimento per dar 
fuoco alle polveri. Da seguire 
anche la prova di Giovanni 
Battaglin. Alle prese con un 
faticoso recupero dopo la ro
vinosa caduta di fine aprile e 
tenacemente in sella per alli
nearsi alla partenza del 
*Tour». Venerdì prossimo sa
rà già battaglia col prologo di 
Basilea e Giovanni potrà reg
gere il confronto con Hinault 
e compagnia senza bruciarsi? 

Il Tour con l'Inoxpran di 
Battaglin e la Hoonved di 
Seccia: tutti gli altri, dopo la 
•Tre Valli», prenderanno le 
strade del mare e dei monti a 
riconferma che il calendario è 
frutto di egoismi e di partico
lare interessi, che il ciclismo 
abbisogna di una bella ripuli
ta. 

Gino Sala 

NELLA FOTO: Beppe Saronni 
vincitore del Giro della Sviz
zera 

ROMA — Continua con vi
vacità e senza formalismi il 
dibattito al IV congresso 
nazionale dell'ARCI-Cac-
cla, in corso di svolgimento 
a Roma, nell'aula magna 
del centro sportivo dell'Ac
qua Acetosa. Si sono susse
guiti anche ieri gli Inter
venti alla tribuna del cac
ciatori, ma con loro (come è 
nella scelta dell'associazio
ne) anche quelli di ecologi
sti, ricercatori, esponenti 
politici, sindacali e della 
cultura. 

Le tematiche sono in pri
mo luogo quelle legate ai 
problemi dell'ambiente, nel 
quale l'attività venatoria 
deve Integrarsi per Inverti
re la tendenza, in atto nel 
nostro paese, ad una dimi
nuzione sempre più grave 
della presenza di vita selva-

Oggi le conclusioni di Fermariello 

Al Congresso Arci-Caccia 
serrato e vivace dibattito 

L'intervento dell'assessore alla provincia di Roma Ada Scalchi 
Forti critiche ai ritardi delle Regioni sulla legge quadro 968 

tica. Si discute anche sui 
modi per alleggerire la 
«pressione venatoria» (come 
chiedono le associazioni e-
cologlche), evitando scelte 
che creino delle discrimina
zioni di classe o geografi
che. Sempre molto duri i 
commenti al recente decre
to del governo che, scaval
cando il Parlamento, ha 
tentato di attuare in Italia 
(male e parzialmente) le 
normative della CEE: qual
che fischio è anche volato 
ieri in sala al telegramma 
di saluto del sottosegreta
rio all'agricoltura Fabbri, 

che è uno degli ideatori del 
decreto. 

Crìtiche anche a quelle 
regioni che continuano a 
marcare preoccupanti ri
tardi nel varo della propria 
normativa, cui sono impe
gnate dalla legge quadro 
968. 

Ieri è intervenuto fra gli 
altri l'assessore allo sport 
caccia e pesca della provin
cia di Roma, Ada Scalchi. 
La Scalchi si è particolar
mente soffermata sui pro
blemi legati direttamente 
al suo ufficio: ha ammesso 
che le province faticano 

non poco a tener dietro ai 
propri compiti in materia 
di caccia, ma ha rilevato 
che questo non può giustifi
care l'eccesso di ruolo che 
vanno assumendo le con
sulte provinciali della cac
cia, rischiando così di rie
sumare la logica dei di
sciolti comitati per la cac
cia. 

Molto interessante l'In
tervento del senatore Eva-
rlsto Sgherri, in rappresen
tanza della Federcaccla, e 
quello di Paolo Moro, presi
dente dell'UNAVI, che ha 
rilanciato con forza la pro

posta dì una conferenza na
zionale sulla selvaggina 
migratoria. 

Il professore di zoologia 
Pietro Battaglini ha sottoli
neato la necessità di studia
re accuratamente i fattori 
ambientali prima di proce
dere ad azioni di ripopola
mento per evitare l'Immis
sione di capi In territori i-
nadatti alla loro sopravvi
venza. 

Numerosi anche ieri gli 
interventi di sindacalisti e 
di rappresentanti delle or
ganizzazioni contadine. Il 
congresso si concluderà 
questa mattina con l'Inter
vento conclusivo del presi
dente, senatore Carlo Fer
mariello. 

f. de f. 

vanni Cornacchia, uno dei mi
gliori azzurri di sempre in anni 
nemmeno tanto lontani, ha vin
to sugli ostacoli alti in 14" net
ti, tempo di sicuro valore che 
già fa pensare a prestazioni at
torno ai 13"70. Il ragazzo punta 
alla finale dei Campionati eu
ropei di Atene. Ma non gli va di 
andare in Grecia a farsi una va
canza. «Se non saprò correre in 
un tempo largamente inferiore 
ai 14" non chiederò nemmeno 
di essere selezionatoi. Fontec
chio ha un temperamento cai-
do. L'eleganza nasconde una 

{[rinta straordinaria. E cordia-
e, gentile, sereno. Va d'accordo 

con tutti, coi saltatori, coi lan
ciatori, coi mezzofondisti. E. 
forse, troppo pescarese. Nel 
6enso che soffre quando deve 
andarsene di casa. E questo, in 
uno sport dove le frontiere sono 
quelle del mondo, può essere 
un limite. 

La prima giornata ha sgrana
to la fila dei contendenti per i 
titoli di società: in campo ma
schile battaglia appassionante 
tra Fiamme Oro e Fiamme 
Gialle, appaiate in classifica a 
quota 59 punti. In campo fem
minile lotta sul filo dell'equili
brio tra la SNIA Milano e l'I-
VECO Brescia appaiate a quo
ta 43. 

Remo Musumeci 

Giro di Roma 
marcia e corsa 
internazionale 

ROMA — Alla 56* edizione 
del Giro di Roma, gara di 
marcia e di corsa, darà il 
via oggi alle ore 9 da Piazza 
di Siena il Sindaco di Ro
ma, Ugo Vetere. E ancora 
una gara per marciatori e 
per maratoneti, aperta alla 
partecipazione di tutti, ma 
si articola anche in due ga
re di livello internazionale 
triangolare: alla marcia 
prendono parte ufficial
mente Italia, Gran Breta
gna e Spagna; alla marato-
nina (Km. 21,097) Italia e 
Francia (ha dato forfait al
l'ultimo momento la Polo
nia). 

d'anfore 
WAMPUM 
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Cosa farà da grande? 

Per aiutare il tuo futuro'architetto'a crescere bene... 

Bastoncini Findus. 
Buon pesce,tutta forza,niente spine 

Bastoncini Findus 
solo tranci interi 
da filetto di merluzzo. 


